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AVVISO 
PRESENTAZIONE PROGETTI 

INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE: 

 “OPERE PUBBLICHE CANTIERABILI” 
Legge regionale 28 dicembre 2009 n. 5, art. 5, Legge regionale 19 gennaio 2011 n. 1, art. 4, comma 2 

 
(Approvato con Determinazione prot. N. 1672/161 del 15 .03.2011 e rettificato con Determinazione prot. N.1837/193 del 21.03. 2011) 

 

Il Centro Regionale di Programmazione comunica che a partire dal 16 marzo 2011 è possibile presentare le 
proposte progettuali per l’accesso alla procedura di finanziamento delle “Infrastrutture per lo Sviluppo delle 
Attività Produttive - Opere pubbliche cantierabili ”. 

Le infrastrutture cui si fa riferimento, sono opere pubbliche in grado di supportare lo sviluppo dei sistemi 
produttivi locali, al fine di conseguire la creazione, lo sviluppo e il consolidamento di imprese,  la cui 
previsione di spesa sia inserita nel programma triennale e relativo elenco annuale delle opere pubbliche (di 
cui all’art. 128 del Decreto legislativo 163/2006), che siano dotate di progettazione esecutiva e di tutte le 
autorizzazioni amministrative necessarie per l’indizione della gara di appalto. Sono altresì ammesse le opere 
per le quali sia già stato già disposto l’affidamento mediante appalto di progettazione ed esecuzione sul 
progetto preliminare o definitivo e comunque provviste, entro lo stesso termine, di progettazione esecutiva e 
delle previste autorizzazioni. 

La procedura è definita nelle Direttive di attuazione adottate con la Deliberazione dalla Giunta Regionale n. 
12/20 del 10/03/2011, ai sensi della Legge regionale 28 dicembre 2009 n. 5, art. 5 e della Legge regionale 
19 gennaio 2011 n. 1, art. 4, comma 2.  

Il presente Avviso rappresenta una specificazione delle Direttive di attuazione delle “Infrastrutture per lo 
Sviluppo delle Attività Produttive - Opere pubbliche cantierabili”, a cui si rimanda integralmente per le parti 
non oggetto del presente Avviso. 

Ai fini della semplificazione delle procedure di presentazione delle domande di finanziamento, è predisposta 
una piattaforma informatica che consentirà ai proponenti, dopo la fase di accreditamento, di caricare tutti i 
dati inerenti la domanda. Per quanto concerne il progetto esecutivo non si richiede la presentazione in 
cartaceo, bensì dovrà essere inviato, insieme a tutta la documentazione richiesta, in supporto informatico 
(Cd-Rom) in formato immagine JPEG o PDF.  

Le proposte progettuali inerenti le Opere pubbliche cantierabili devono essere presentate dal 16/03/2011 e 
fino al 30/03/2011.  

Risorse disponibili : Annualità 2011 pari a 50 milioni di euro 

Beneficiari: Comuni e Province, in forma singola o associata 

Accreditamento e compilazione:  la piattaforma informatica per la presentazione delle domande sarà attiva 
dal 16/03/2011 

Presentazione domande:  entro e non oltre il 30/03/2011 ore 18,00 

Documentazione:  La piattaforma informatica e la documentazione a corredo del presente Avviso sarà 
disponibile dal 16/03/2011 ai seguenti indirizzi: 

• http://www.regione.sardegna.it/servizi/enti/bandi/ 

• http://www.sardegnaprogrammazione.it/bandieatti/ 

Responsabile procedimento: Vice Direttore Francesca Lissia, e-mail flissia@regione.sardegna.it  

Info procedimento:  presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Centro Regionale di Programmazione, Via 
Mameli, 88 – 09123 Cagliari - Tel. 070 606 7028, Fax 070 606 5161, e-mail crp.urp@regione.sardegna.it 
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DISPOSIZIONI 

PRESENTAZIONE PROGETTI 

INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ PRODU TTIVE 

“OPERE PUBBLICHE CANTIERABILI” 

 

1. Normativa di riferimento 

Al presente Avviso si applicano le norme indicate nell’art. 2 delle Direttive approvate con D.G.R. n. 12/20 del 
10.03.2011 e in particolare: 

- Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, ed in particolare 
l'articolo 80; 

- Regolamento (CE) 1874/2004 della Commissione, del 28 ottobre 2004, che modifica le direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle soglie di 
applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti; 

- Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 

- Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sui 
Fondi Strutturali; 

- Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, (c.d. codice degli appalti) aggiornato 
con le modifiche introdotte dal D.L. 12 maggio 2006, n. 173, dal Decreto legislativo 26 gennaio 2007 
n. 6, dal Decreto legislativo 31.07.2007 n. 113 e dal Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152; 

- Legge regionale 28 dicembre 2009 n. 5, art. 5 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 

- Legge regionale 19 gennaio 2011 n. 1, art. 4 “Gestione risorse e opere pubbliche cantierabili”; 

- Deliberazione N. 16/21 DEL 20.4.2010 “L.R. 28 dicembre 2009, n. 5, art. 5. Modalità di 
funzionamento del fondo per la realizzazione di un programma pluriennale di infrastrutture e di 
servizi correlati allo sviluppo delle attività produttive.”. 

- Deliberazione N. 12/20 DEL 10.3.2011 “L.R. 19 gennaio 2011, n. 1, art. n. 4. Atto di indirizzo per la 
gestione delle risorse a valere sul fondo istituito in attuazione dell’art. 5 comma 1 della L.R. 28 
dicembre 2009 n. 5 e direttive di attuazione per la realizzazione delle opere pubbliche cantierabili”. 

2. Struttura responsabile 

L’attuazione del presente Avviso è affidata Centro Regionale di Programmazione, cui è attribuita la 
responsabilità operativa della individuazione delle modalità procedurali, della modulistica e dei criteri di 
ammissibilità e di selezione degli interventi, ai fini della presentazione da parte dei soggetti interessati della 
domanda di finanziamento, nonchè della fase di valutazione. 

3. Soggetti beneficiari 
Può presentare domanda di finanziamento per progetti inerenti “Infrastrutture per lo Sviluppo delle Attività 
Produttive - Opere pubbliche cantierabili”, il legale rappresentante  dei soggetti indicati dall’art. 8 delle 
Direttive di attuazione, ovvero i Comuni e le Province , in forma singola o associata. 

Ciascun proponente può presentare al massimo due domande di finanziamento  per altrettanti progetti. 
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4. Interventi ammissibili 

Gli interventi ammissibili al finanziamento sono infrastrutture pubbliche cantierabili in grado di 
supportare lo sviluppo dei sistemi produttivi local i. 

La priorità nei finanziamenti viene attribuita agli interventi infrastrutturali di supporto allo sviluppo di nuove 
attività produttive e la crescita competitiva di quelle esistenti, che si caratterizzano per una rapida 
realizzabilità, e per la loro rilevanza strategica e che, per dimensioni e tipologia, permettano il coinvolgimento 
di imprese operanti nel territorio. 

Le opere pubbliche prioritarie di cui all’art. 4 della Legge regionale 19 gennaio 2011 n. 1, fanno riferimento a 
quanto previsto nel secondo comma dello stesso articolo, ovvero all’immediata cantierabilità delle stesse. 
Per opere immediatamente cantierabili si intendono quelle opere pubbliche la cui previsione di spesa sia 
inserita nel programma triennale e relativo elenco annuale delle opere pubbliche di cui all’art. 128 del 
Decreto legislativo 163/2006, che entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della L.R. n. 1/2011 
siano dotate di progettazione esecutiva e di tutte le autorizzazioni amministrative necessarie per l’indizione 
della gara di appalto,comprese le opere per le quali sia già stato già disposto l’affidamento mediante appalto 
di progettazione ed esecuzione sul progetto preliminare o definitivo e comunque provviste, entro lo stesso 
termine, di progettazione esecutiva e delle previste autorizzazioni. 

5. Risorse disponibili e ripartizione territoriale 

La spesa complessiva autorizzata, ai sensi dell’art. 4 L.R.1/2011 per l’annualità 2011 è pari a euro 
50.000.000. L’Assessore della Programmazione provvederà con proprio decreto a trasferire le risorse 
necessarie sugli appositi capitoli di spesa a valere sul fondo competitività e sviluppo UPB S01.03.010. 

La graduatoria terrà conto della seguente ripartizione delle risorse per singolo ambito provinciale: il 30% del 
totale è attribuito in parti uguali per le otto province, mentre il restante 70% in base alla popolazione 
residente. 
 

Ripartizione Provinciale fondi ex art. 4 L.R. n. 1 del 19.01.2011 

Province % annualità 2011 

Sassari 17,84% € 8.920.000,00 

Olbia Tempio 10,28% € 5.140.000,00 

Nuoro 10,49% € 5.245.000,00 

Oristano 10,73% € 5.365.000,00 

Ogliastra 6,18% € 3.090.000,00 

Medio Campidano 8,05% € 4.025.000,00 

Carbonia Iglesias 9,20% € 4.600.000,00 

Cagliari 27,23% € 13.615.000,00 

Totale 100,00% € 50.000.000,00 

 

6. Importo finanziabile per progetto 

L’erogazione del finanziamento sarà pari all’80% dell’importo complessivo dell’intervento, mentre il 20% 
verrà previsto quale quota di cofinanziamento dell’ente. 

7. Premialità 

Al fine di incentivare la rapida realizzabilità delle opere, si accantona dalle risorse disponibili di cui all’art. 5 
una quota pari al 20% della dotazione che andrà a vantaggio dei soggetti attuatori che rispetteranno il 
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cronoprogramma previsto per l’attuazione degli interventi.  

Il premio verrà così distribuito:  

- Nessun ritardo rispetto al cronogramma proposto: 20% del valore dell’opera cantierabile; 

- Ritardo non superiore ai tre mesi: 80% del 20% del valore dell’opera cantierabile; 

- Ritardo non superiore ai 6 mesi: 50% del 20% del valore dell’opera cantierabile; 

- Ritardo non superiore ai 9 mesi: 20% del 20% del valore dell’opera cantierabile; 

- Ritardo superiore: nessun premio. 

Ai fini della premialità il rispetto del cronoprogr amma decorre dai 35 gg successivi alla data di 
aggiudicazione provvisoria dei lavori 

La data di conclusione dei lavori dovrà essere attestata dal RUP con dichiarazione . 

8. Modalità e termini di presentazione delle domand e 

La procedura di compilazione delle domande avviene tramite procedura telematica disponibile nell’apposita 
sezione del Siti Tematici: 

• http://www.regione.sardegna.it/servizi/enti/bandi/ 

• http://www.sardegnaprogrammazione.it/bandieatti/ 

Il sistema prevede, prima di poter caricare la propria domanda, l’accreditamento attraverso il sistema unico 
di autenticazione regionale (IDM). Cliccando sulla dicitura Compila la domanda on line si accederà alla fase 
di accesso al servizio. Occorrerà registrarsi per ottenere il rilascio del codice di accesso personale, che il 
sistema genera immediatamente. 

La seconda fase prevede la compilazione della domanda, la quale comprende anche gli appositi spazi per le 
descrizioni delle proposte progettuali, gli importi finanziari richiesti e le dichiarazioni rese dal legale 
rappresentante dell’Ente proponente. 

La terza ed ultima fase prevede la stampa della domanda, generata automaticamente dal sistema una volta 
completate tutte le sezioni (il pdf verrà creato esclusivamente quando per tutte le sezioni presenti nel 
sistema comparirà la dicitura “Completato”). Tale domanda deve essere timbrata, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’Ente proponente, e contenere tutti gli allegati in essa richiesti.  

La domanda dovrà essere corredata: della fotocopia in corso di validità del legale rappresentate, di tutte le 
dichiarazioni elencate nella domanda e previste all’art. 9 del presente Avviso; dal progetto esecutivo 
dell’opera per la quale si richiede il finanziamento su supporto informatico (Cd-Rom) in formato immagine 
JPEG o PDF e dalla dichiarazione del RUP . 

Le domande di partecipazione, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno pervenire entro le ore 
18.00 del 30 marzo 2011 . Il plico potrà essere inoltrato tramite servizio postale o altro servizio di recapito 
autorizzato o consegnato a mano al funzionario incaricato alla ricezione. I plichi che perverranno dopo i 
termini stabiliti non verranno presi in considerazione: non farà fede la data apposta in partenza dall’ufficio 
postale o di recapito.  

Le proposte dovranno pervenire in plico chiuso indirizzato a:  
Assessorato alla Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio 
Centro Regionale di Programmazione 
Via Mameli, n. 88 
09123 Cagliari 

Sul plico chiuso dovrà essere apposta la dicitura: Avviso presentazione progetti “Infrastrutture per l o 
sviluppo delle attività produttive - Opere pubblich e cantierabili” , e l’indicazione del mittente.  



  
Unione Europea  

 

Repubblica Italiana 

 
REGIONE AUTONOMA DELLA  SARDEGNA 

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
Centro Regionale di Programmazione 

 5

All’interno del plico sarà contenuta in formato cartaceo tutta la documentazione amministrativa e tecnica 
sopra descritta, oltre al Cd-Rom contenente copia del progetto.  

Gli enti che avessero presentato progetti, prima della pubblicazione del avviso dovranno comunque  
presentare della domanda di finanziamento secondo le procedure previste nel presente Avviso. 

9. Criteri di ammissibilità delle proposte 

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi la cui domanda di finanziamento risponda ai seguenti 
requisiti:  

a preveda infrastrutture immediatamente cantierabili per lo sviluppo delle attività produttive, secondo la 
definizione riportata nell’art. 4 del presente Avviso; 

b sia presentata da Comuni e Province, in forma singola o associata; 

c contenga la proposta progettuale che sviluppi tutti i contenuti richiesti con la chiarezza, il dettaglio e 
l’esaustività necessari allo scopo, con il corretto inserimento dei dati richiesti dalla piattaforma 
informatica, che evidenzi il cronoprogramma delle fasi procedurali, realizzative e di spesa dal quale 
si evinca chiaramente la data entro la quale gli enti indicono le procedure di affidamento dei lavori, 
nonché la data di stipula del contratto con l’impre sa aggiudicatrice che non deve essere 
superiore a 35 gg dalla data di aggiudicazione prov visoria dei lavori , e che la conclusione dei 
lavori avverrà entro i 2 anni dalla data di aggiudicazione dei lavori; 

d contenga le seguenti dichiarazioni obbligatorie: 

1. la previsione di spesa del progetto sia inserita nel programma triennale e relativo elenco annuale 
delle opere pubbliche di cui all’art. 128 del Decreto legislativo 163/2006;  

2. che la proposta sia dotata di progettazione esecutiva e di tutte le autorizzazioni amministrative 
necessarie per l’indizione della gara di appalto; 

3. indicazione di tutte le procedure e le autorizzazioni amministrative cui è stato sottoposto il progetto 
atte a certificare il livello di progettazione richiesto all’art. 4 del presente Avviso (indicazione della 
data e della tipologia di atto amministrativo);  

4. il progetto di cui si richiede il finanziamento non risulti oggetto di altri finanziamenti regionali e 
comunitari, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 14.2; 

5. l’impegno a cofinanziare il progetto nella misura indicata nella proposta, fermo restando quanto 
disposto al successivo art. 14.1.  

6. l’impegno a presentare la documentazione attesta nte l’inserimento del progetto, da inviare 
nei termini di cui all’art. 14.3, nell’elenco annua le delle opere pubbliche approvato dall’ente 
di cui al punto d1, qualora al momento della presen tazione della proposta il progetto non 
sia incluso in detto elenco. 

È data facoltà al proponente di integrare tutte le dichiarazioni che ritenga utili alla presentazione della 
domanda. 

Tali dichiarazioni rese dal proponente devono essere verificabili e veritiere ai sensi degli articoli 75 e 
76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

e la domanda di finanziamento, contenente la proposta progettuale e le dichiarazioni del proponente 
deve essere completa di tutta la documentazione richiesta nell’Avviso, debitamente compilata, 
timbrata e sottoscritta dal legale rappresentante (la domanda è generata automaticamente 
successivamente alla corretta esecuzione di tutte le procedure informatiche: registrazione, 
compilazione della domanda contenente la proposta progettuale e le dichiarazioni, validazione, 
stampa e spedizione secondo le modalità previste nell’art. 8); 

f sia corredata dal progetto esecutivo dell’opera per la quale si richiede il finanziamento, da 
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presentarsi su supporto informatico (Cd-Rom) in formato immagine JPEG o PDF; 

g sia corredata da copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante 
dell’Ente; 

h sia corredata dalla dichiarazione del RUP che cer tifichi il livello progettuale esecutivo 
posseduto dall’intervento per il quale si richiede il finanziamento, la sua cantierabilità e 
funzionalità; 

i sia corredata dal cronoprogramma e dal quadro eco nomico-finanziario estratti dagli elaborati 
del progetto esecutivo  

10. Cause di esclusione delle proposte: 

� non siano infrastrutture immediatamente cantierabili per lo sviluppo delle attività produttive, ai sensi 
dell’art. 4  

� siano pervenute da soggetti diversi dai beneficiari individuati all’art. 3 del presente Avviso;  

� mancanza della dichiarazioni previste nell’art. 9d1, 2, 3, 4,5; 

� non corredate della documentazione prevista nell’art. 9f, 9g e 9h del presente Avviso; 

� la domanda non sia debitamente compilata e priva del timbro e della sottoscrizione del legale 
rappresentante; 

� pervenute oltre i termini di scadenza di cui all’art. 8 del presente Avviso;  

11. Procedura per la valutazione delle domande 

La valutazione delle proposte pervenute è effettuata da una Commissione di Valutazione composta da 5 
membri del Centro Regionale di Programmazione e del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici che potrà essere integrato con 4 Funzionari e Dirigenti dell’Amministrazione Regionale 
con specifiche competenze settoriali. La commissione è nominata con provvedimento del Direttore del CRP. 

La valutazione di ammissibilità della domanda sarà effettuata sulla base degli elementi contenuti nell’art. 9 
del presente Avviso e sui contenuti della proposta progettuale, secondo i criteri di selezione di cui all’art. 12  
dell’Avviso medesimo. 

Ai fini della valutazione delle proposte e dell’attribuzione del punteggio, dovranno essere sviluppati tutti i 
contenuti e gli elaborati richiesti, con la chiarezza, il dettaglio e l’esaustività necessari allo scopo, compilando 
correttamente i dati richiesti dalla piattaforma informatica. 

Qualora fosse necessario richiedere ulteriore documentazione utile ai fini della valutazione, il Centro 
Regionale di Programmazione richiederà al proponente l’integrazione documentale necessaria, con 
raccomandata A.R, con indicazione nel plico della dicitura: Integrazione documentale per avviso 
“Infrastrutture per lo sviluppo delle attività produttive - Opere pubbliche cantierabili. 

Il punteggio totale verrà attribuito sulla base della griglia di criteri di cui all’art. 12. Sono ammesse le frazioni 
di punto.  

12. Criteri di selezione degli interventi 

La valutazione dei progetti presentati si baserà sui seguenti elementi: 

� la qualità del progetto; 

� l’impatto territoriale dell’intervento; 

� l’integrazione con altri strumenti, ovvero la sinergia con altri interventi già attivati; 
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� la valenza sovracomunale, a prescindere dalla localizzazione; 

� le ricadute economiche, l’utilità alla crescita e alla competitività sistema produttivo territoriale; 

� la cantierabilità, in termini di livello amministrativo e capacità di spendita delle risorse nel biennio. 

L’articolazione e la graduazione dei criteri di selezione, con i relativi punteggi, è definita nella griglia 
sottostante: 

 
Criterio di 
selezione 

Punteggio 
massimo  

Graduazione del criterio di selezione  Punteggi 
attribuiti  

Coerenza interna 20 

Progetti inseriti in Accordi di Programma sottoscritti con l’Amministrazione 
regionale (es. PIA, PIT) 

20 

Progetti inseriti nell’ambito della Pianificazione strategica comunale, 
intercomunale e provinciale 

10 

Progetti inseriti nei Progetti Integrati valutati positivamente dalla RAS (es. 
Civis non finanziati) 

5 

Progetti di completamento di interventi già finanziati dalla RAS 5 

Coerenza esterna 10 
Progetto ammissibile al PO FESR 2007-2013 10 
Progetto non coerente con la programmazione regionale e/o comunitaria 0 

Impatto territoriale 10 

Forte: massimo coinvolgimento di altri comuni o enti pubblici e integrazione 
con altre azioni pubbliche e/o private in atto o in fase di avvio nel territorio 

10 

Medio: coinvolgimento solo settoriale di altri comuni o enti pubblici ed 
integrazione parziale con altre azioni pubbliche e/o private in atto o in fase di 
avvio nel territorio 

5 

Basso: scarso coinvolgimento di altri comuni o enti pubblici e scarsa 
integrazione con altre azioni pubbliche e/o private in atto o in fase di avvio nel 
territorio 

2 

Nullo: nessun coinvolgimento e nessuna integrazione 0 

Impatto 
socioeconomico 20 

Forte: stretta connessione dell’intervento con le attività produttive territoriali, 
con significative e dirette ricadute occupazionali 

20 

Medio: discreta connessione dell’intervento con le attività produttive 
territoriali, con alcune ricadute occupazionali 

10 

Basso: scarsa connessione o connessione monosettoriale dell’intervento con 
le attività produttive locali, con ridotte ricadute occupazionali 

5 

Nullo: nessuna connessione dell’intervento con le attività produttive 
territoriali, assenti ricadute occupazionali 

0 

Impatto ambientale 5 

Positivo: l’intervento migliora i dati ambientali del contesto o prevede le 
necessarie misure compensative nel caso in cui si possano determinare 
situazioni dannose 

5 

Neutro: l’intervento non incide in alcun modo sui dati ambientali del contesto 
o prevede le necessarie misure di mitigazione 

2 

Negativo: l’intervento determina situazioni dannose nel contesto ambientale e 
non prevede le necessarie misure compensative per la riduzione dell’impatto 

0 

Cronoprogramma 20 
Conclusione lavori ≤ 12 mesi 20 
Conclusione lavori tra 12 e 18 mesi 10 
Conclusione lavori tra 18 e 24 mesi 5 

Dimensione 
finanziaria 15 

Importo lavori*  ≤ €.  500.000,00  15 
Importo lavori*  > €. 500.000,00 5 

Totale          100 

 
* importo lavori: come desumibile dal computo metri co estimativo compresi gli oneri della sicurezza no n soggetti a ribasso .  

Non saranno ammesse a finanziamento proposte che non raggiungano il punteggio globale minimo pari a 60 
punti. 

13. Graduatoria 

Il Centro Regionale di Programmazione approva la graduatoria annuale delle opere ammesse al 
finanziamento fino all'esaurimento delle risorse disponibili e, su proposta dell’Assessore Regionale della 
Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, la Giunta Regionale, approva il programma di 
interventi, entro il termine di centoventi giorni dall’entrata in vigore della L.R.1/2011. 
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La graduatoria verrà predisposta tenendo conto della dotazione finanziaria per singolo ambito provinciale, 
come definito nell’art. 5 del presente avviso per i quali saranno individuati gli interventi finanziabili. 

Qualora l’ammontare dei progetti ammessi a finanziamento non esaurisca la dotazione annuale disponibile 
per ogni singolo ambito provinciale, le risorse non assegnate permangono nel Fondo competitività e sviluppo 
per essere destinate alle medesime finalità. 

La graduatoria finale dei progetti ammessi a finanziamento verrà pubblicata sul sito internet della Regione 
Autonoma della Sardegna nelle sezioni: 

• http://www.regione.sardegna.it/servizi/enti/bandi/ 

• http://www.sardegnaprogrammazione.it/bandieatti/ 

14. Obblighi ed impegni del beneficiario 

I soggetti beneficiari delle risorse, sono tenuti al rispetto del cronoprogramma ed alla rendicontazione degli 
interventi. Le modalità di attuazione dell’intervento finanziato saranno dettagliate nel provvedimento di 
concessione del finanziamento. 

Prima del provvedimento di concessione i soggetti beneficiari dovranno nei 20 giorni successivi alla 
pubblicazione della graduatoria: 

1. inviare il provvedimento da cui si evince la disponibilità delle risorse previsto per il cofinanziamento 
dell’intervento; 

2. rinnovare la dichiarazione di non essere beneficiari per lo stesso intervento di altri finanziamenti 
regionali o comunitari; 

3. inviare la documentazione da cui si evince che i l progetto risulti inserito nell’elenco annuale 
delle opere pubbliche approvato dall’ente. 

Le comunicazioni dovranno essere trasmesse con raccomandata A.R, con indicazione nel plico della 
dicitura: Integrazione documentale per avviso “Infrastrutture per lo sviluppo delle attività produttive - Opere 
pubbliche cantierabili. 

15. Modalità di erogazione delle risorse 

I progetti positivamente inseriti in graduatoria verranno finanziati nel rispetto delle norme regionali e nazionali 
e, per quanto concerne l’erogazione, secondo quanto stabilito dalla Legge regionale 7 agosto 2007, n. 5, art. 
6 commi 16 e 17.  

16. Revoca delle risorse 

L'accertamento del mancato rispetto del termine perentorio del 31 maggio 2011 , data entro la quale gli 
enti indicono le procedure di affidamento dei lavori ammessi al finanziamento, comporta la revoca  del 
finanziamento concesso e l’avvio della procedura di recupero dello stesso, in applicazione dell’art. 4 della 
L.R. 1/2011 e delle Direttive di attuazione approvate con D.G.R. n. 12/20 del 10 marzo 2011. 

17. Rinuncia  

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al finanziamento ovvero alla realizzazione degli interventi 
previsti, devono darne immediata comunicazione al Centro Regionale di Programmazione. Qualora siano già 
state erogate una o più quote delle risorse di finanziamento, il soggetto beneficiario è tenuto alla restituzione 
delle somme ricevute, comprensive degli interessi legali, che decorrono dalla data del ricevimento del 
contributo sino alla data di restituzione. 
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18. Pubblicazione e comunicazioni 

Il presente Avviso viene reso pubblico mediante la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione 
Sardegna nella sezione Siti Tematici – SardegnaProgrammazione –Bandi e Atti, nella sezione Servizi agli 
Enti Locali – Bandi e gare d’appalto e per estratto nel BURAS. Verrà altresì reso disponibile il fac-simile della 
domanda di finanziamento contenente tutti i dati richiesti dalla piattaforma informatica.  

Le informazioni saranno fornite a cura dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Centro Regionale di 
Programmazione, Via Mameli, 88 – 09123 Cagliari - Tel. 070 606 7028, Fax 5161, e-mail 
crp.urp@regione.sardegna.it 

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti unicamente per iscritto via fax o per e-mail. Le risposte ad 
alcuni quesiti ricorrenti potranno essere inserite in tempo utile nello stesso sito internet. 

Tutte le comunicazioni riguardanti le procedure oggetto del presente avviso verranno rese note sul sito 
istituzionale della Regione Sardegna nella sezione Siti Tematici – SardegnaProgrammazione –Bandi e Atti. 

Potrà inoltre essere utilizzato il servizio di posta certificata crp@pec.regione.sardegna.it per tutte le 
comunicazioni che riterrà di inviare ai soggetti proponenti ed ai beneficiari. 

19. Trattamento dei dati personali  

Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, i dati 
personali forniti dalle Amministrazioni candidate saranno raccolti presso il Centro Regionale di 
Programmazione e trattati per le finalità di gestione della procedura oggetto del presente Avviso. 

20. Disposizioni finali 

La presentazione della domanda di finanziamento oggetto del presente Avviso implica l'accettazione del 
presente articolato e delle direttive approvate con delibera della Giunta Regionale n° 12/20 del 10 ma rzo 
2011.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rinvia alle disposizioni di carattere generale 
contenute nelle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti.  

Ulteriori disposizioni potranno essere emanate con specifici provvedimenti dal Centro Regionale di 
Programmazione. 

  

Cagliari, li 21 marzo 2011 

 
Il Direttore 

Gianluca Cadeddu 


